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D I F E N D E R E  
I S IN D A C A T I

Abbiamo avuto già una volta l ’òe- 
. casione d itra tta re , seppu r’ b rev e­

m ente, della le tte ra  inv iata  dal Co­
m itato  C entrale dei S indacati U ni­
ci di T rieste al com itato C irconda­
ria le  del Potere Popolare di Capo­
d istria . Abbiamo precisato  allora le; 
responsabilità  nella situazione sin­
dacale dei T errito rio  di Trieste ed 
in partico la re  nei raporti fra  i sin­
dacati delle due zone. In tan to  però  
nuovo m ateria le  è andato  aggiun­
gendosi a quello già esistente, m a­
te ria le  che getta  una  luce rivela­
tr ice  su tu tta  l ’a ttiv ità  svolta dai 
d irigen ti com inform isti dei S inda­
cati U nici di Trieste. Negli ultim i 
giorni i d irigenti com inform isti han­
no preso una serie di provvedim en­
ti che avranno tu tti come conseguen­
za la graduale liquidazione del S in­
dacato come arm a della classe o- 
p era ia  nella lo tta  che questa  condu­
ce contro la  classe padronale  e con­
tro  l ’inperialism o. ’ Cosi si è proce­
duto al licenziam ento di parecchi 
seg re ta ri di categoria, unitam ente 
al re la tivo  personale, m ettendo que­
ste categorie nella p ra tica  impos­
sib ilità  di poter funzionare e difen­
dere  gli interessi della classe lavo­
ratrice. Questo provedim ento è sta­
to preso forse perchè i SU si trova- ‘ 
vano nell'im possib ilità  di p o te r so­
stenere gli oneri finanziari derivan­
ti dal fa tto  di possedere un  effi- 
cente organizzazione? No certam en­
te, poiché è arcinoto che i SU han­
no sem pre coperto nel passato con 
i p rop ri in tro iti tu tte  le spese del­
la loro organizzazione. Oggi la  si­
tuazione è na tu ra lm en te  'd iversa 
perchè una fortissim a percentuale 
degli aderen ti ai SU non paga le 
quote. Non le paga perchè m olti o- 
pera i hanno perdu to  la fiducia in 
un organism o sindacale che da un 
anno in quà non ha fatto  a ltro  che 
spezzare tu tti gli arg in i delia dife­
sa contro l ’offensiva padronale . e 
im perialista, concludere compromes­
si opportunistici con il Sindacato 
Giallo ecc., ecc.

A che cosa tenda questa a ttiv ità  
disgregatrice, com incia a d iventa­
re sem pre più. chiara. I com inform i­
sti triestin i non si sono forse com­
portati nella  stessa m an iera  p e r  li­
quidare  il «Lavoratore»? Non han ­
no forse lam entato la  m ancanza di 
mezzi, quando con spese poco su­
perio ri a quelle a ttu a li (per la  stam ­
pa della pagina tr iestin a  dell’Uni- 
tà , del settim anale il L avoratore) 
avrebbero potuto continuare a fa r 
uscire «Il Lavoratore» quotid iana­
m ente? Certo che avrebbero  po tu ­
to farlo, m a essi volevano a rrivare  
ad un agganciam ento m ateriale con 
h PCI.

Ed oggi fanno lo stesso p e r tr a ­
sform are i SU di T rieste ih una 
filiale della CGIL. Si preoccupano 
essi degli interessi dei lavoratori? 
Im porta  ad essi un increm ento del­
la lo tta  sindacale- a Trieste? Nò 
certam ente! Essi perseguono fini 
particolaristici e settari, fin i che 
non hanno nulla in  comune con gli 
in teressi del p ro le taria to  e delle 
m asse lavoratrici.

Lungi dal preoccuparsi di que­
sta grave situazione che minaccia 
di fa r rov inare  una forte organiz­
zazione sindacale Che tan ti m eriti 
si è acquistata nel passato i d ir i­
genti com inform isti pensano ad in­
v iare  le tte re  in zona B, a m uovere 
accuse a ll’organizzazione sindacale 
di questa  zona. Come la colpa del- 
l ’attua'le situazione sindacale T rie­
ste risale  precisam ente ad essi, al­
tre ttan to  bisogna d ire  p e r  quanto 
riguarda  i rappo rti fra  gli o rgani­
smi sindacali delle due zone. Si sa­
rebbe fatto  un bel guadagno nel 
circondario istriano  se - i lavora to ­
ri avessero perm esso che qui spa­
droneggiassero i Radich e com pa­
gnia bella. Oggi invece di costru ire 
si d istruggerebbe, invece di dar da 
m ang iare  indistin tam ente a tu tti i 
lavora to ri (perchè tu tti lavorano), 
si starebbe godendo le delizie tr ie ­
stine dove vi sono alcune decina di 
m igliaia di disoccupati e dove i Ra­
dich non muovono un dito p e r  lot­
ta re  conseguentem ente contro una 
ta le  situazione.

Non bastano  però tu tte  le ca­
lunnie e le m enzogne che sono sta­
te diffuso nel passato. Con un osti­
nazione degna di m iglior causa si 
seguita a cam m inare su una stra­
da che non è nell’in terèsse dei la­
v o ra to ri nè in zona B, nè in quel­
la A e nem m eno altrove. Ad alcu­
ni giorni fà risa le  un articolo pu b ­
blicato sulla pagina T riestina del­
l ’U nità in cui è contenuta  una se­
rie  di menzogne spudorate e gros­
solane. Non fa certam ente onore 
a ll’U nità pubb licare  corrispondenze 
che sarebbero  s ta te  buone piuttosto 
per un M essaggero Veneto o un 
Lunedi. Intendiam o rife rirc i a una 
riun ione sindacale che h a  avuto 
luogo ad Isola nella fabbrica Am- 
pelea. Non è affatto  vero (anzi è 
una menzogna) che D egrassi Mario 
sia stato  licenziato. E ’ vero  invece 
che egli è stato trasferito  in  un al­
tro  reparto  con una funzione di 
m aggiore responsabilità. Non è af­
fatto  vero  anzi è una paten te  m en­
zogna che il comp. A garinis abbia 
detto: «Anche licenziare o cam biare 
lu tti gli operai sè e neccessario». 
Il comp. A garinis invece ha affer­
m ato che la direzione dello stabili­
m ento ha il po tere  di distribuire il 
suo personale, secondo le esigenze 
tecniche. E ’ una m enzogna inoltre 
che il comp. A garinis abbia affer­
m ato: «Giacche p ro testate  non vi 
darem o più nè legna nè vestiario».

La riunione di cui sopra è stata 
|u n a  riunione di ca ra tte re  sindaca­
li e ed in essa il comp. A garinis ha 
«informato i p artec ipan ti di varie 
(iprovvidenze econom iche- a favore 
’'dei lavoratori, prese p e r interessa- 
' m ento dei sindacati. Ha parla to  del­

le costruende case operaie, p e r  le 
quali sono stati già stanziati 3 m i­
lioni di dinari, ed ha  inv ita to  tu tti 
a partec ipare  alla costruzione con 
il lavoro volontario. Se la costruzio­
ne di case operaie, anche p e r ope­
ra  degli stessi operai è lavoro ob­
bligatorio , a llo ra  non vi esiste più 
nessun crite rio  logico p e r definire 
la  verità .

E ’ questo forse il contributo alla 
chiarificazione sindacale che i co­
m inform isti vogliono dare? D ata la 
situazione che esiste nel sindacali­
smo Triestino, i sindacalisti comin- 
form isti faranno molto meglio ad e- 
sam ìnare le cose in casa loro e po r­
vi rim edio, anziché ficcare il naso 
in  casa degli a ltri.

CONTRO LA COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO

N O N  S E R V O N O
L E  C A L U N N I E

BELGRADO ,J— In  una serie di 
false notizie diffuse da Radio G re­
cia L ibera  sul preteso te rro re  a 
cui sarebbero  sottoposti ì rifug iati 
greci in Jugoslavia, questa radio  
.aveva diffuso il 12 giugno scorso 
un  comunicato nel quale si affer­
m ava che una commissione gover­
nativa jugoslava si sarebbe p ieoc­
cupata di organizzare un  gruppo 
di d iserto ri e di trad ito ri allo sco­
po di te rro rizzare  ed assassinare 
i rifug ia ti greci. Nel comunicato si 
parlava  di «aggressioni contro i 
rifug ia ti greci già parte  della m i­
liz ia  operaia». Q uesta notiza dif­
fusa da . radio  G recia L ibera supera 
persino li più sfrontate invenzioni 
dalla stam pa m onareo-fascista sulle 
pretese b ru ta lità  a cui sarebbero 
so ttoposti-i rifug ia ti greci in Jag e ­

rn1avia i qua’i invece hanno trovato  
u n ’accoglienza cordiale da parte  
delle au to rità  e della popolazione, 
nonché hanno trovato  pane e la ­
voro. Tale notizia diffusa da l’a

ALLA RIUNIONE DEI SOSTITUTI

li discussion I continuata
senza risultati cancreti

LONDRA - I quattro  sostituti 
per l’A ustria  si sono accordati in 
linea di principio nel corso della 
loro odierna riunione sulla clauso­
la del tra tta to  di pace austriaco in 
base alla quale la G ranbretagna, 
gli S tati U niti e la F rancia  rin u n ­
ciano ai beni, ai d ir itti o agli in­
teressi che posseggono in A ustria 
a (itolo beni tedeschi . o a titolo 
bottino di guerra. Dopo aver di­
chiarato  dì essere in  ciò d ’accordo, 
il delegato soviètico Z arubin  ■ ha 
chiesto del tem po p e r esam inare la 
form a nella quale questa clausola 
p o trà  essere inclusa nel progetto  di 
tra tta to . Il delegato am ericano Re­
ber ha espresso il voto che Ì’URSS 
aderisca a questa iniziativa degli 
occindentali, m a Z arubin non si è 
lasciato trasc inare  in questo cam­
po. La lista  delle concessioni sul­
l ’estrazione del petrolio  che l’Au­

stria  deve cedere a ll’URSS ha a t­
tira to  l ’attenzione dei quattro  so­
stituti. Le discussione sì è rivolta 
principalm ente' sulla lista p resen­
ta ta  dal delegato sovietico. Il dele­
gato am ericano R eber ha proposto 
a tale proposito un em endam ento 
che definisce chiaram ente che i di­
ritti da Cedere a ll’Unione S o v ie t i­
ca' in tale campo non devono ec­
cedere quelli goduti dalle società 
che: in questo mom ento sfru ttano 
queste'-, condizioni; Zarubin, th e  in 
una riunione precedente aveva p re ­
cisato che non è nelle intenzioni 
de1- governo s 'v iet e . di eccedere 
questi d iritti, ha d ichiarato  di non 
vedere la necessità di p recìsa ' e 
questo punto nelia clausola in que­
stione. La discussione è continuata 
senza giungere a risu lta ti cooen-u.
I sostituti to rneranno  a riun irs i do­
m attina.

Radio G recia L ibera non ha a ltro  
scopo, che quello di appoggiare la 
cam pagna di calunnie dell’Ufficio 
Inform azióni contro la Jugoslavia 
in  relazione con gli- avvenim enti 
in Grecia.

NOVI SAD In occasione di li­
na cerim onia solenne svoltasi oggi 
al cantiere fluviale di Novi Sada, j 
il m inistro  delle com unicaz'oni de! 
Governo federale jugoslavp B ordar 
M aslaric ha rimesso al .collettivo 
di lavoro di quell’im presa, come il 
m igliore collettivo nel prim o se­
m estre di quest’anno, il prem io del 
Governo federale... In  quest’otfeasio- 
ne il m inistro delle cumur.icaziòni 
Maslaric ha tenuto un d iscorsi sot­
tolineando le penose condizioni al­
le quali hanno dovuto lavorare  gli 
operai dei can tieri fluviali, che an ­
cora recentem ente facevano parte 
di una società jugo-soyietica' di n a ­
vigazione. Egli ha sottolineato ( he 
in seguito a ll’articolo ? deH 'a.cor- 
do di costituzione della società, l’U­
nione Sovietica era  im pegnata di 
fo rn ire  l’equipaggiam ento ed i m a­
te ria li necessari per la  costruzione 
è la riparazione dei na tan ti per 
l’am m ontare di 67 m ilioni e 50U m i­
la d inari nel periodo di a anni. Il 
M inistro M aslaric ha detto; «Quan­
to di questo equipaggiam ento è sta- i 
to fornito  lo sapete voi meglio di 
tu tti perchè ne avete sentito il pe­
so sui vostri dorsi; non si è a ffa t­
to pensato alla costruzione ed al­
l ’am pliam ento dei can tieri fluviali 
della Jugoslavia m a si è pensato 
invece di ricavare il p iù  grande 
profitto  possibile dai cantieri flu ­
v iali che già esistevano in Jugosla­
via. Non soltanto non è stato for­
nito del m ateriale, ma tra  il '47 ed 
il ’48 sono stati spesi circa 15 m i­
lioni di d inari per m ateria li ohe la 
Jugoslavia ha dovuto acquistare , 
a ll’estero. Non sono sta ti costruiti 
neppure gli alloggiam enti per gli 
operai e nessuna m isura è stata 
presa p e r elevare il loro tenore 
di v ita  come lo hanno invece le 
a ltre  im prese .di costruzione fluv ia­
li jugoslave.- Tutto ciò prova che 
• l’U ntone -stata- -sin--
cera con la sua politica nei riguar­
di, della Jugoslavia •— ha continua­

to M aslaric .— P er questo motivo 
non è sorprendente che tu tti i no­
stri lavoratori delle comunicazioni 
si sono, sollevati unanim am ente 
contro questo sistema.

SP IC C IO LE  
DAL MONDO
TIRANA — L’agenzia Telegrafi­

ca A lbanese ha diram ato  un  comu­
nicato secondo il quale «l’aviazione 
greca, continuando nelle sue p ro ­
vocazioni, ha violato oggi per 2 vol­
te il cielo albanese. Alle ore 5 due 
aere i governativi hanno sorvolato 
la regione di K apeshtica ed alle 
9.35 a ltr i tre  apparecchi hanno sor­
volato le città albanesi di Tres'tnik, 
V ernik e Kapeshtica.»

PRAGA — Due nuovi vescovi 
verranno  in tron izzati domenica 
prossim a in Slovacchia. Nei circoli 
ca tto ’ici si precisa che non aven­
do la nom ina dei due p re la ti r i ­
cevuto il consenso delle au torità  
civili, essi non po tranno  essere no­
m inati vescovi tito la ri ma eserci­
teranno la loro au torità  sp irituale 
con il Titolo di vescovi «in par- 
tibus».

BELGRADO — Una commissione 
m ista proveniente da, Roma è a t­
tesa - per questa , sera a Belgrado. 
A vrà lo; scopo- di stim are . i beni 
ita lian i in Jugoslavia colpiti dalla 
nazionalizzazione o. da a ltre  misure 
res trittive . Q uesta; delegazione è 
guidata da Mindola. Come è noto, 
l ’invio di questa commissione era  
stato deciso a Roma nel corso del­
le tra tta tiv e  che il 7 agosto hanno 
portato  alla conclusione di un  ac­
cordo sui problem i contem plati da 
tre  clausole del tra tta to  di pace e 
che sinora erano rim asti in sospeso.

P A N O R A M A
S E T T I M A N A L E
QUO VADIS EUROPA?

D ecisam ente W ashington, in que­
sto dopoguerra, è in vena d ’um ori­
smo: prim a il piano M arshall co­
me disinteressato ed ideale tocca­
sana per l ’economia occidentale, 
poi il patto  A tlantico ' come b a luar­
do della pace nel mondo, alfine il 
Consiglio europeo come consiglio 
europeo.

Quanto possa avere, infatti, d ’eu­
ropeo questa federazione atlan tica  
e m arshallizzata, la  cui «opposizio­
ne» è rapp resen ta ta  nientem eno che 
«dall’in tem peranza laburista», o- 
gnuno lo può constatare  da solo.

«Chi ben co m in c ia ...» : e il Con­
siglio ha com inciato bene per dav­
vero, m ostrando sin dalle sue p ri­
me giornate d ’attiv ità , tu tte  le sue 
incongruenz'e, le sue deficienze le 
sue crepe.

Ha incom inciato con un Bevin 
fazioso e cocciuto, deciso ad im por­
re la tu tela  b ritann ica agli «allea­
ti» minori-, lasciando loro il peso 
d ’ogni maggiore responsabilità, ha 
cominciato con un C hurchill ansio­
so di trascinare  la G erm ania occi­
dentale (ormai- e re tta  a baluardo 
della «santa democrazia») nel co­
sidetto «Consiglio» di quell’Europa 
devastata  dalla follia h itleriana, ha 
cominciato con un De V alera deci­
so a ripo rre  sul tavolo — e questa 
volta in form a assai più solida — 
la questione dell’unità irlandese, e 
con la. coalizione laburista-conser­
vatrice  (strano come vadano d ’ac­
cordo' i p ira ti d’ogni colore in  de- ;

ATTIVO CIRCONDARIALE DEL P. C.

A t t iv i t à  p r e c o n g r e s s u a le

SULLA VIA DEL RAFFORZAMENTO ECONOMICO

Movimenti di credito e  risparmio 
n elle  co o p era tiv e  agricole

Acciocché il nostro  cooperativi­
smo agricolo divenga la vera  e po­
ten te  leva per l’increm ento della 
nostra  agricoltura, esso deve svi­
lupparsi nelle masse p e r fa r  si che 
esse cooperino alla  soluzione dei 
compiti della cooperativa e in tal 
modo rendere la p rop ria  cooperativa 
economicamente e politicam ente 
forte quindi economicamente auto­
noma. Questo risu lta to  sarà o ttenu­
to soltanto con il giusto e costante: 
adem pim ento dei compiti, che le 
a ttua li circostanze impongono alle 
nostre cooperative e con una chia-' 
va prospettiva di tu tto  il nostro 
sviluppo economico e politico. Ci 
sono dei casi in cui la m ancanza 
di questa perspettiya p o rta  a di­
version i dannose che sono di pè-lj 
ricolo p e r lo sviluppo della coope­
ra tiv a . U na diversione del genere 
e ra  la  rich iesta  im ponderata da 
cred iti d ’investim ento e di giro,, 
ciò che avrebbe portato  le nostre 
cooperative in  una situazione sen­
za via di uscita, pericolosa per la 
causa stessa del cooperativismo 
specialm ente tenendo conto delle 
nostre partico lari condizioni poli­
tiche.

C onsideralo ciò il Consiglio di 
am m inistrazione della Federazione 
di a ttiv ità  cooperativistica de ll’I- 
s tria  ha riconosciuto la necessità 
di in iziare il m ovim ento di; c red i­
to e risparm io presso tu tte  le ' co­
operative agricole

Forse qualcuno, penserà che tale 
movimento sia la ricostituzione 
delle Casse di credito e risparm io 
di un tempo, che hanno causato 
tan ti danni ai nostri contadini po­
v eri e medi. I nemici del contadino 
povero e medio lo faranno appa­
rire  ta le  ben sapendo che, con esso, 
viene loro im pedita la speculazio­
ne in  questo campo, dato che il 
contadino povero in  caso di neces­
sità  no si rivolgerà più a loro ma 
alla p ropria  cooperativa. Inoltre gli 
speculatori e i nem ici del Potere 
Popolare si sforzeranno di im pe­
dire il fruttuoso successo di questo 
movim ento di credito e risparm io, 
sapendo che è contro di loro. Vice­
versa coloro che conoscono i van ­
taggi da esso derivan ti ossia la 
m aggioranza del popolo consapevo­
le che con il Potere Popolare -là 
rich iesta  del credito segue nel con­
tenuto  e nella form a un sistem a del 
tu tto  nuovo, non solo depositerà 
quanto ha disponibile presso la co­
operativa, ma coopererà per il m i­

gliore, esito di questa impoi tan te  i- 
n ìziativa^L e casse di prestito  e r i­
sparm io di un tempo erano state 
costituite dalla società per la  qua­
le servivano; concretam ente esse! 
erano il mezzo di espropriazione 
del piccolo e medio contadino da 
parte  dei capitalisti latifondisti. In ­
o ltre  esse erano sorte non in rap ­
porto  con le neccessità per la pro­
duzione del nostro  contadino ma per 
favorire  la penetrazione del capita­
le finanziario  nei villaggi. Oggi in­
vece il m ovim ento del credito e r i­
sparmio della Cooperativa è uno 
dei suoi compiti specifici, insito 
nella sua na tu ra  di organizzazione 
economica del villaggio compito 
che consiste nella  utilizzazione dei 
mezzi finanziari nei villaggi mezzi 
che rim arrebbero  ina ttiv i ed im pro­
duttivi. Quali risu lta ti ci rip rom et­
tiam o con ciò?

La utilizzazione dei mezzi finan­
ziari se rv irà  a lla  regolare gestione 
della cooperativa rendendola econo­
m icam ente indipendente dalle a ltre 
un ità  economiche. Questo signifi-, 
cherà che la cooperativa non dovrà 
più rivolgersi a nessuno per o tte­
nere i mezzi finanziari occorrenti 
per il suo buon funzionam ento, di­
sponendo cosi dei crediti dai suoi 
stessi fondatori. Con questo essi 
increm enteranno, potenzieranno e 
svilupperanno le p roprie organizza­
zioni economiche. Inoltre  i mézzi 
finanziari' utilizzati, serviranno al­
la società, m entre rim anendo im­
produ ttiv i presso singoli, non fru t­
teranno  a nessuno, neppure a colo­
ro ai quali appartengono.

Al nostro agricoltore sono offer­
te diverse possibilità per deposi­
tare  le sue libere eccedenze finan­
ziarie.

Dopo aver provveduto alle p ro­
p rie  necessità du ran te  l ’anno, a pa­
recchi sopravanzano- certe somme, 
perchè ognuno cerca di farsi una 
riserva  per ogni eventualità . Inve­
ce di tenere questa riserva  im pro­
duttiva a casa gli conviene deposi­
tarla  nella cooperativa a risparm io, 
ricevendo per essa l'interesse. La 
maggior parte  dei contadini del 
nostro circondario, vendè il proprio 
raccolto tu tto  in  una volta ed il 
denaro ricevuto lo custodisce in 
casa per poi usarlo successivam en­
te per le sue necessità. Anche in 
quseto caso conviene a ll’agricolto­
re  di depositare il denaro a rispar­
mio fino a che lo spende. Inoltre 
m olti agricoltori accantonano una

parte  del denaro in attesa di rea-' 
lizzare la somma occorrente per 
l’acquisto di un ’oggetto di maggior 
valore. P ure ad essi sarà piu utile 
il deposito di quel denaro presso 
la cooperativa fino a che ragg iun­
gano la somma necessaria per il 
menzionato acquisto. Si. potrebbe­
ro citare m olti a ltri casi a dim ostra­
zione delle rea li possibilità d iri- 
sparm io per il nostro agricoltore.

Affinchè le nostre cooperative 
possano raggiungere un buon suc­
cesso, i d irigenti della cooperativa 
devono, basandosi sulle organizza­
zioni di massa, m ettere  in giusta e- 
videnza la gestione del credito e 
risparm io, devono far conoscere ai 
soci e a tu tti gli in teressati il re ­
golam ento, ora uscito e dim ostra­
re l ’im portanza e l’u tilità  di questo 
settore più recente dell’àttività*1 co­
operativistica.

In  riferim ento  alla decisione del 
Com itato cen trale  del PC del 
T errito rio  dì T rieste con la quale 
viene convocato il congresso del 
PC del T di T per i g iorni 17 
18 settem bre, il com itato circon­
dariale dell’Is tria  ha convocato lo 
a ttivo  circondariale del P artito  che! 
ha avuto luogo a isola il 10 c. rfiìf

Sulla base della relazione poli-? 
tica, della discussione e dei com-" 
p iti che, derivano dalla relazione! 
organizzativa, l’attivo, in eseeu-1, 
zione delle d ire ttive  del CC ha. ap-j 
p rovato  le seguenti decisioni re-S 
la tive al congresso:

1) Con l ’odierno a ttivo  .s ’inizia] 
la discussione precongressuale del! 
nostro P artito  in  tu tte  le u n ità , 
base dello stesso. Scopo della dis-j 
cussione è una preparazione pro-j 
fonda del Congresso, lo studio pro-, 
fondo dell’a ttiv ità  svolta sino ad; 
ora dalla Direzione del Partito , la; 
valutazione della linea di questo’ 
e dell’a ttiv ità  dei singoli m em bri! 
di Partito . Contem poraneam ente ,s i! 
deve analizzare ed elim inare tu tti!  
gli e rro ri e le deficenze dell’or ga-, 
pizzazione di Partito , epurare  que-j 
sto dagli elem enti opportunisti ed!- 
indegni che vi sono in filtra ti Come 
elem enti ostili ò che hanno dimo­
strato  di non essere degni di m i­
lita re  nelle sue file.

2) La discussione precongressua­
le dovrà tendere ad includere nel 
P artito  tu t t i ’ coloro che sonò one­
sti ed attivi, dediti alla causa del­
la classe operaia che ancora non 
ne siano mem bri, che desiderino 
d iventarlo  ed abbiano tu tte  le con­
dizioni per poterlo  fare. Bisogna 
a ttra ta re  nel nostro P artito  ciò 
a ttra r re  nel nostro P artito  tu t­
ti  gli elem enti com battivi dalle 
e ciò specie fra  la classe operaia. 
Quando si accettano nuovi m em bri 
nel P artito  bisogna consacrare una 
partico lare  attenzione alla condi­
zione sociale dei singoli. Bisogna 
rec lu ta re  i nuovi m em bri di P a r­

tito  p rovenien ti specialm ente dalle 
file degli operai e dei ceti più po­
veri.

3) D urante il periodo del’a p re ­
parazione per il Congresso i mem­
b ri d i P a rtito  devono approfon­
dire le loro conoscenze della teoria 
m arxista-leninista che è una con­
taz io n e  indispensabile per una giu­
sta e fru ttuosa a ttiv ità  di Partito . 
Ciò è specialm ente neccessario og­
gi quando, dopo, la tristem ente fa ­
mosa risoluzione dell’U t si capo­
volgono i p rincip i del m arxism o e 
si introduce -il revisionism o di que­
sto nel m ovim ento operaio in te r­
nazionale.

La difesa del m arxism o - len in i­
smo, questa grande conquista del 
p ro le taria to  in ternazionale, davan­
ti  ai revisionisti, deve essere la 
preoccupazione fondam entale del 
nostro Partito . Ciò costituisce oggi 
un dovere per ógni m em bro di 
Partito .

4) L’attivo  si im pegna di mobi­
lita re  nel corso dei p rep ara tiv i p re­
congressuali, tu tto  il P a rtito  e tu t­
te le m asse lavora tric i é demo­
cratiche nel campo della rico stru ­
zione e dell’edificazione della no­
stra  economia. Con’ ciò il nostro 
P artito  rafforzerà ancora di più le 
sue posizioni in mezzo alle masse 
popolari che da esso vengono ono­
revolm ente rapp resen ta te  e guida­
te. C ontem poraneam ente rafforze­
rà  il P o tere  Popolare Come con­
quista fondam entale delle massa la­
voratric i, a ttraverso  il quale il Po­
polo rea  izza la sua democrazia - e 
dirige l’economia. Il potenziam en­
to deila ricostruzione e d e b ’edi- 
fieaziQne, l ’allargam ento delle co­
operative,. specialm ente di quelle 
agricole di produzione, la costru­
zione di nuovi edifici per alloggi 
ed a ttiv ità  economiche, nonché uno 
sviluppo completo di tu tti  gli a ltr i 
ram i dell’agricoltura e dell’indu­
stria  significano un passo in  avan­
ti nell’elevazione del livello di v i­
ta e nella creazione dì condizioni

R a s s e g n a  e c o n o m i c a
L’Assemblea generale del’a Fede­

razione degli Industria li triestini, 
il 29 luglio alla Cam era del Com­
m ercio e‘ stata, manco a dirlo, una 
apoteosi dei successi o ttenuti dal- 
Tindu's'tr'ià triestina  cori l’aiuto del- 
l’ERP. F ra  le industrie beneficiate 
sono state citate l’«Aquila», i can­
tie ri «S. Marco», «Giuliano», «S. 
-Giusto», la «Dreher», i «Cotonifici 
Veneziani», .le «Fonderie Meccani­
che», l ’«Officina A pparecchi Nau­
tici», la  «Canzio» e l’«Ilva». Si è 
afferm ato che il 1948 ed il prim o 
sem estre del 1949 sono sta ti un’e­
poca di assestam ento e di consoli­
damento. Ma, m algrado quest’eu­
foria, gli industriali triestin i non 
hanno potuto coprire il fa tto  che 
dai «benefici» dell’ERP è sta ta  te ­
nu ta  lontana la m edia e la piccola 
industria, che risentono profonda­
m ente della ristre ttezza  del m er­
cato privato  dei crediti, m en tre  i 
fondi pubblici, le vengono negati 
dalle form alità burocratiche che so­
no necessarie per o ttenerli. Questa 
è stata là ragione in tim a, della 
scissione avvenuta in seno alla Fe­
derazione e la costituzione di una 
associazione autonom a dell’indu- 
s tria  m inore.

Un a ltro  fatto , che tu rba  il son­
no . degli industriali, è il num ero .

dei disoccupati che, secondo loro, 
am m onterebbero a soli 16.916, m en­
tre  è notorio che la  cifra è ben 
più considerevole. 1 suggerim enti 
dei pezzi grossi dell’industria tr ie ­
stina per a lleviare questa piaga 
della loro economia, portano l’im­
pronta  del forcaolism o della 1 oro 
casse.

Ma quello che p iù  im porta è il 
fatto  che a ll’assem blea non abbia­
mo sentito nessuna analisi della si­
tuazione, nessun program m a con­
creto per l’avvenire. Si tra tta  di 
im barazzo o di incoscienza?

In  Ita lia  la Confindustria sem­
bra abbia m utato  i suo punto  di 
v ista sulle possibilità d i rip resa  
economica nel quadro dell’ERP. 
Ancora ieri, allorché prevaleva la 
cieca .euforia degli a iu ti am ericani, 
si p arlava  della necessità di nuovi 
investim enti che avrebbero  aum en­
tato  la capacità deH’economia ita ­
liana e che avrebbero  sanato la 
piaga preoccupante della disoccu­
pazione.. I

Dacché l ’ERP è en tra to  in una cri- 
ci senza uscita, l’insipido ed a rtifi­
cioso ottim ismo è tram ontato  e nei 
circoli responsabili della Confindu- 
stria  (basta ap rire  uno dei gior­
nali economici della Rupubblica) 
si parla  di «mercato difficile» di

«situazione disastrosa», di «coarta- 
m ento di sbocchi» ed anche di crisi 
dell’ERP.

Il ten ta tivo  di stabilizzare e di 
collegare il capitalism o sta tun iten ­
se e quello europeo in una sistema 
chiuso verso gli sta ti socialisti. — 
questa è la base economica del p ia ­
no M arshall è fallito, o alm eno 
è en tra to  nella fase di prefalli- 
m'ento. E’ la sorte di tu tte  le «pia­
nificazioni» capitalistiche. I m arx i­
sti hanno sostenuto, sin dalla na­
scita del piano Marschall, l’inevi- 
tab ilità  del .suo fallim ento, ed or- 

. m ai lo riconoscono anche gli eco­
nom isti deU’ECE (Commissione E- 
conomica per l’Europa) che ra p ­
presentano il fiore degli economisti 
non m arxisti.

Di ciò nemm eno una parola al ­
l’Assemblea dei pezzi grossi della 
industria triestina . Se sotto l’egida 
dell’ERP vi sono sta ti dei benefi-- 
ci per la grossa industria —4 quel­
la collegata agli in teressi finanziari 
ita lian i e d irettam ente o ind ire tta ­
m ente al capitale am ericano -—

. quali sono le p rospettive per il 
fu turo  in  un  sistem a dom inato dal­
la strapotenza economica degli S ta­
ti U niti che, per salvare la loro 
crisi incipiente, devono m antenere 
l’Europa in uno stato di depressio­
ne continua? ECO

term inate  circostanze!), a ltre ttan to  
decisa a risparm iare  al leone b ri­
tannico una u lterio re  tira ta  di co­
da, ha com inciato con le ba ttu te  
d ’ap ertu ra  della F rancia, p e r nulla 
rassegnata al ruolo di secondo o rd i­
ne a . cui gli «amici» d ’O ltrem anica 
in tenderebbero  condannarla.

Ha cominciato in assenza della 
giustizia, dell’eguaglianza, della de­
m ocrazia —- e quel che più conta 
— dell’Europa.

Possiamo già im m aginare come 
andrà a finire.
HOFFMAN, IL BURRO E 1 CAN­

NONI
Dopo il consiglio parig ino dei so­

stitu ti per l ’OECE, ecco Hoffm an 
che si p rec ip ita  in  Europa, in  uno 
dei suoi soliti «viaggi d ’ispezione», 
stavolta sotto auspici ben poco lieti.

La crisi statunitense che si deli­
nea ed assume aspetti sem pre p iù­
preoccupanti, le sue ripercussioni 
suU’economia britannica, la  cui a- 
rea  m onetaria m inaccia di sparire, 
ingoiata da Wall S trre t, lo spirito 
di ribellione che serpoggia tra  i 
tra en ti m inori dei fam igerati «aiu­
ti» su cui le due grandi pex-icolan-' 
ti cercano di riversa re  le conse­
guenze del loro hazard  economico, 
costituiscono, ne ll’insiem e un pano­
ram a assai desolante.

L ’anorm ale ribasso dei prezzi ne­
gli S tati U niti, consiglia orm ai i ca­
p ita listi b ritann ic i ad aiu tarsi in ­
tensificando lo sfru ttam ento  della 
classe operaia  éd accettando la sva­
lutazione della sterlina, orm ai r i­
tenuta inevitabile in  tu tti i circoli 
finanziari.

L 'aum ento dei cred iti che v e rrà  
loro presum ibilm ente accordato (si 
parla  di 200 milioni di dollari), m al­
grado l'a decisione del senato am e­
ricano di rid u rre  del 10 p e r cento 
la somma totale dei cred iti M ar­
shall, non po trà  quindi che ripe- 
cuotersi — con le disastrose conse­
guenze facilm ente im m aginabili — 
sui paesi più piccoli (tra  cui Ita lia  
e F rancia), i cui governi si sono 
legati, nel modo più abbietto e ser­
vile, a lla  volontà degli im periali­
sti statunitensi, e che incominciano 
ora ad accorgersi, sia dalle conse­
guenze in terne che da quelle in­
ternazionali, in che-razza di pastic­
cio si sorto cacciati. .

C hiusa la  trappola, r itira ta  l’esca, 
B radley getta  alfine la sua. rete m i­
metica, d ichiarando, con il m iglio­
re dei suoi sorrisi, che il program ­
ma d ’aiu ti m ilita ri a ll’E uropa ha 
p e r scopo em inente quello di evi­
tare  a ll’A m erica la caduta in  u n ’ir­
rim ediabile crisi.

Poco burro  aì vecchio" continente, 
quindi.

Ma, in compenso, molti, molti 
cannoni.

DO UT DES
Terminiam o accennando appunto 

alla questione del riarm o dei pae­
si occidentali, a quello scottante 
problem a a cui il bravo m ister 
tie an  si sforza di im porre la sua 
brillan te  soluzione «more am erica­
no».

Che cosa ha detto, in sostanza e 
senza troppi infingim enti, il Segre­
tario  di Stato . am ericano? Egli ha 
ammesso senz’a ltro  il ca ra tte re  ag­
gressivo del patto , lasciando in ten­
dere che, se la libertà  d ’azione del 
grande capitale ha potuto ancora 
essere difesa con arm i polìtiche ed 
economiche, dom ani po trà  non es­
sere più cosi.

M iracoli del dollaro! L’acido, il 
velenoso Times londinese, dopo es­
sersi scagliato a spada tra tta  con­
tro  i suoi «alleati» continentali, si 
queta  d ’incanto, sfodera il p iù  lu ­
minoso dei suoi sorrisi:

«Sembra evidente che, se l’aiuto 
m ilitare am ericano deve essere ac­
cordato tenendo conto dell’im por­
tanza strategica che esso riveste  
p e r gli S tati U niti e dei bisogni di 
coloro che lo riceveranno, la F ran ­
cia deve essere il prim o paese be­
neficiario ed il p iù  im portante».

«Do ut des»: e la  soldataglia che 
P arig i m etterà  in linea davanti al­
le casseforti della san ta  dem ocra­
zia. vai bene lo stock di ferrag lia  
bellica che W ashington non m an­
cherà di po rre  a disposizione del 
signor Schuman.

Ma sem pre a proposito di gior­
nali — il parigino Figaro tem e fo r­
se che non venga concesso alla 
F rancia  l ’alto onore di im m olare i 
suoi figli p e r la  liberty  strisciostel- 
lata. E piagnucola in falsetto: 

«L’opposizione am ericana (alla po­
litica di riarm o europeo) dispone 
di v ari a rg o m en ti. . .  che si rias­
sumono in  uno solo: come aver fi­
ducia nei paesi europei infestati 
dai comunisti? Di chi andranno a 
p rofitto  le arm i che fornirem o? A 
parte  i] desiderio di rid u rre  le spe­
se, ta li reticenze sono quelle che 
peseranno sullo spirito  dei congres­
sisti americani».

Ma i signori del Figaro possono 
consolarsi; rispondendo agli appun­
ti mossi dai senatori, i quali obbiet- 
tavano che le arm i inviate in  Eu­
ropa potrebbero un giorno essere 
utilizzati contro gli S tati Uniti, 
Acheson ha assicurato che dette 
arm i rafforzeranno, al contrario , ì 
governi m aršhallizzati nella loro 
lotta contro le rivendicazioni ope­
raie.

Ad esultare, saranno dunque an­
che i vari Sceiba e Moch. Quanto 
a voi, signori del Figaro, zaino in 
spalla.

Giacché ci tenete tanto . . .
PETER KOLOSIMO



La Nostra Lotta

Per evitare la rincorsa dei prezzi —  salari

Con l'aumento della produzione 
inutile crescere le retribuzioni

Molti gruppi di lavoratori dimostrano chiaramente come con 
la disciplina sul lavoro si possano ottenere risultati stupefacenti 

che arrivano a superare delT80°lo la media normale

Potrà  sem brare una esagerazio­
ne, uno slogan propagandistico, ma 
asserendo che il nostro Circonda­
rio è, nel suo complesso, un enor­
me cantiere di lavoro, in cui do­
vunque risuona vigoroso , il ba ttere  
dei m artelli e si ode il tonfo sor­
do della zappa, si dice la pu ra  ve­
rità  constatabile da chiunque ven­
ga a v isitare  questa zona dove il 
popolo è al potere.

T utti lavorano nella zona «B» 
dell’Is tria ; tu tti lavorano al di qua 
della «cortina della disoccupazio­
ne» che, a Scoffie, segna ia fine di 
un vecchio mondo ed il principio 
di un nuovo, dove il lavoro è m oti­
vo di orgoglio e di benessere. I 
lavoratori hanno compreso che so­
lam ente con l ’aum ento della p ro ­
du ttiv ità  del proprio lavoro c’è la 
sicurezza di m igliorare il tenore 
di vita e che l ’aum ento dei salari 
senza increm entare  la  produzione, 
è una inutile panacea i cui risu lta ti 
sono le rincorse fra  prezzi e salari 
che provocano gravi squilibri in 
lu tto  il sistem a economico.

Decine e decine di cooperative 
agricole di produzione e di compra- 
vendita, nuove scuole, nuovi ospe­
dali, grandiosi m agazzini in via di 
ultim azione, case cooperativistiche 
che sono dei veri palazzi, il mo­
dernissim o garage di Semedela, co­
struzione di case operaie ad Isola 
e Capodistria, bonifica della Valle 
del Quieto, nodi stradali di capita­
le im portanza form ano una parte  
del consuntivo del bilancio del la­
voro di quattro  anni del Potere 
Popolare.

La disoccupazione è già una co­
sa d im enticata che appartiene al 
passato, anzi m anca la mano d ’ope­
ra  e lavoratori affluiscono da tu t­
to il TdT e dall’Ita lia  per trovare 
da noi quel pezzo di pane che è 
loro negato dalla borghesia.

Chi esam ina obiettivam ente, sen­
za preconcetti, le condizioni di v i­
ta dei nostri lavoratori non può 
che sentire  am m irazione e rispetto  
p e r il Po tere  Popolare che dimo­
stra  continuam ente di essere l ’e­
spressione più genuina del popolo. 
A nulla ha servito l ’opera di p ro ­
vocazione delle due corren ti re a ­
zionarie, che o ra  oggettivam ente 
form ano una sola, cioè quella bo r­
ghese e quella cominform ista.

Inutilm ente le sorde e cieche 
creature  di V iđali cercano di in ­
citare i nostri lavoratori alla di­
sobbedienza, al sabotaggio. Sola­
m ente qualche elem ento corrotto, 
certam ente indegno di appartenere  
alla gloriosa classe operaia, può 
assecondare i suggerim enti dei co- 
m inform isti. Tale è il caso di Ko­
ren ika A ntonio e di Cherso Emi­
liano, entram bi occupati nei lavori 
di riparazione sulla strada  Capodi- 
stria-Iso la , Questi perniciosi ele­
m enti non trascuravano  l ’occasione 
per insinuare subdole ed infami 
calunnie contro il Po tere  del popo­
lo e contro i m igliori compagni di 
lavoro. La loro bassezza m orale

era  rivelata  dalla v ita  che condu- 
cevano, ubriacandosi giornalm ente 
cercavano di distogliere gli a ltri 
dal lavoro e , di attaccare lite. An­
che le campagne adiacenti alla 
strada risentivano i danni della 
loro m ancanza di onestà. Il loro 
rendim ento sul lavoro era  scarsis­
simo.

La filiale sindacale con l ’appro­
vazione di tu tti li allontanò dal la ­
voro perchè inoperosi e nocivi. Si­
m ili individui è bene siano segna­
lati anche alle . a ltre  filiali sinda­
cali che devono respingere le loro 
richieste di lavoro.

Vadano a cercar lavoro a Trieste 
dove V iđali ed il suo partito , sedi­
cente comunista, fanno a ll’amore 
con il governo im perialista.

Di contro a pochi casi del gene­
re, abbiam o tan ti e tan ti b rav i ed 
ottim i lavoratori che con. il su­
dore e con le fatiche costruiscono 
per le loro fam iglie un avvenire 
sicuro ed ai quali il Potere del po­
polo da tu tto  il suo appoggio.

Citiamo un solo esempio fra  i 
molti. Nella costruzione dei g ran ­

di magazzini OMNIA di Capodistria 
lavora una squadra composta da 
sei carpentieri, due apprendisti e 
due falegnami. E ’ la squadra del­
l’operaio Steffè G iovanni di Capo­
distria, padre di num erosa prole.

Tempo fa sullo stesso posto di 
lavoro erano im piegate due squa­
dre, e il lavoro procedeva len ta­
mente. Il compagno Steffè si as­
sunse allora la responsabilità  di 
accelerare il lavoro con una sola 
squadra. Scelse gli operai che gli 
sem bravano più volonterosi ed ora 
la squadra, la migliore del Circon­
dario, supera giornalm ente la no r­
m a dell’80 p e r cento.

Questi sono i cittadini del C ir­
condario che dobbiamo rispettare, 
che con il loro impegno sul lavoro 
hanno acquistato il d iritto  di esse­
re cita ti come esempio e che il 
Potere Popolare deve curare  in o- 
gni istante. A questi operai i Sin­
dacati Unici soddisfino i loro e- 
ven tuali bisogni affinchè molti a l­
tr i seguano la loro strada che por­
ta verso un fu turo  degno di esse­
re vissuto.

IBUM ISTRIANO

Il problema degli alloggi accaparrati

Continuano con indignazione 
le p r o t es t e  dei  l a v o r a t o t i

Poiché il nostro giornale è l ’o r­
gano degli operai e contadini, de­
ve per ta l motivo rendere noti i 
sentim enti di questi lavoratori, i 
loro desideri e la loro volontà af­
finchè gli organi del Potere  dispon­
gano in  modo di accontentare quel­
li che ne hanno il massimo diritto. 
Prem esso ciò, proseguiam o con la 
pubblicazione di le tte re  di p ro te ­
sta contro individui che con la lo­
ro presenza nuociono alla classe 
lavoratrice.

Il falegnam e Bacci Antonio cosi 
ci scrive:

«Cari compagni, sono oram ai stan­
co delle mie frequen ti visite a ll’Uf­
ficio Alloggi dove mi si risponde 
che, purtroppo, non si può accon­
ten tare  la  mia richiesta di un ap­
partam entino  o di qualche stanza 
dove mi possa riposare stanco del 
lavoro.

Perchè non si prendono provvedi­
m enti a carico di certi elem enti 
indesiderabili che non danno nulla 
p e r la nostra  economia, poiché pre 
feriscono andare a lavorare  a T rie­
ste per l ’im perialism o?

C ari compagni, segnalo a voi cer­
to Pelasch ier em erito fascista scap­
pato dalla nostra zona dopo averne 
com binata una grossa. La sua fa-

r
miglia, composta dalla moglie e da 
due figli, ab ita  ancora a Capodi­
s tria  e pu r oziando tu tto  il giorno 
se la passanđ discretam ente. C er­
tam ente il capofam iglia ha trova­
to, dati i suoi p recedent poco in ­
vidiabili, qualche buon impiego a 
T rieste e può perm ettersi di m ante­
nere la fam iglia qui da noi.

Le nostre au to rità  dovrebbero e- 
lim inare questa vergogna ed invia­
re a T rieste quella gente che a noi 
non serve».

Anche la le tte ra  del compagno 
Je rm an  Remigio è molto espres­
siva:

«Abita qui a C apodistria in  via 
L ibertà  27 un m aestro, certo Zetto 
P ietro, che piuttosto di divulgare 
e conservare la cu ltu ra  ita liana nel 
nostro C ircondario ha p referito  la­
vorare  a Trieste, p u r abitando a 
Capodistria.

E ’ ora di fin irla  con questa za­
vorra  che ostacola il nostro svilup­
po e sparla di noi a Trieste. Il 
suo appartam ento  dovrebbe essere 
occupato da quelli che come me 
contribuiscono alla costruzione ed 
a ll’u lterio re  sviluppo delle nostre 
realizzazioni dem ocratiche conqui­
state con la lo tta cruenta contro il 
fascismo.

PORTOROSE. F IG LIA  DLL M A R E

TUTTO E TUTTI PER LA RICOSTRUZIONE

DU E B R IG A T E  F E M M IN IL I  
C O S T IT U IT E  NEL B U IE S E

Il 25 luglio sono state form ate 
nel Buiese due brigate  composte 
esclusivam ente da donne antifasci­
ste. Le brigate  contano 20 donne 
ciascuna, una delle brigate  è co­
m andata dalla comp. Dusic A.nna 
di ann i 70 già decorata con il di­
stin tivo  in argento di lavoratore 
d ’assalto, m entre l’a ltra  b rigata  è 
com andata dalla comp. Crosilla 
C aterina, pu re  lei d is tin tasi sul 
lavoro volontario.

Le due brigate  parteciperanno  al 
lavoro ricostru ttivo  nel distretto . 
Vengono cosi costituite le  prim e 
brigate  fem m inili del circondario. 
Le nostre donne, comprese della 
im portanza della r-ealizzazione del 
nostro program m a annuale, voglio­
no dare in ta l modo un  maggior 
contributo  al benessere comune. 
Esse seguono l’esempio delle com­
pagne di Pobeghi che, dopo aver 
faticato tu tto  il giorno nelle cam­
pagne a casa ecc, lavorano di no t­
te alla costruzione della casa del 
cooperatore.

T utte le  donne dovrebbero se­
guire il loro esempio e cosi assol­
vere degnam ente i com piti che o- 
gni onesto e cosciente cittadino del 
circondario deve e può assum ere 
per creare così con le p roprie  brac­
cia un più felice avvenire.

NEMICO 
DEL POPOLO

I successi raggiun ti dal popolo 
lavoratore del circondario nelle ga­
re  di emulazione e nelle realizza­
zioni del program m a annuale, con 
il conseguente m iglioram ento delle 
condizioni economiche della popo­
lazione tu tta , hanno fatto  im bestia­
lire la reazione, la  quale, p u r di 
ostacolare il progressivo sviluppo 
in  ascesa della nostra economia, 
tu tto  fa e nulla trascu ra  per disto-

ASSEMBLEA DISTR. DEL POTERE POPOLARE
Il 2 agosto è s ta ta  tenu ta  a Citta- 

nova la X  sessione ord inaria  del­
l ’Assem blea Popolare D istrettuale 
di Buie nella quale il Comitato E- 
secutivo ha fornito  ai delegati p re ­
senti il resoconto dell’a ttiv ità  data 
nel 1 sem estre del 1949.

Il comp. Buie, segretario  del CPD, 
ha tracciato  un quadro di quanto 
è stato fa tto  citando i successi rag ­
giunti nel 1 sem estre dell’anno in 
corso con partico lare  riferim ento  
al campo costru ttivo  e dell’agricol­
tu ra . Egli, dopo un breve esame 
dell’a ttua le  situazione politica ha 
delineato alcune deficenze riscon­
tra te  sul lavoro che devono essere 
elim inate. Quindi, proseguendo nel­
la sua relazione, ha prospetta to  le 
opere da com piere nel fu turo  di 
cui una delle m aggiori è ia siste­
mazione della valle del Quieto, poi 
la costruzione delle case coopera­
tivistiche ecc.

E ’ sta ta  data  poscia le ttu ra  della 
relazione della sez. Commercio ed 
approvvigionam ento, nella quale 
vengono illu stra ti i grandi risu l­
ta ti raggiunti. E ’ seguita una dif­
fusa e partico lareggiata  relazione 
degli A ffari comunali, relazione 
nella quale sono elenc'»;“ le opere 
già costruite, scuole ecc. e quelle . 
da costruire. Nel bilancio del 1 se­
m estre 1949 erano stanziati il m ilio­
ni 200 m ila d inari per la  costruzio­
ne scuole ecc. e o ltre  200.000 din 
per la b riga ta  della Valle del Quie­
to. Nel prossim o fu turo  v e rrà  in i­
ziata la  costruzione di case incen­
diate a Momiano, K ucibreg e Sal­
tarla . Nel campo dell’A ssistenza so­
ciale, 270 fam iglie hanno ricevuto 
nel sem estre o ltre 1,600.000 lire. Le 
104 fam iglie di caduti nella lotta 
di liberazione hanno ricevuto sussi­
di p e r l ’im porto mensile di 190.000 
lire. P e r fo rn itu re  di m edicinali 
a fam iglie povere sono state stan­
ziate 140.000 lire, e p e r degenze ne­
gli ospedali 700.000 lire.

Sono seguite varie a ltre  relazio­
ni. A lla discussione delle' stesse 
hanno partecipato  v ari delegati che 
hanno tra tta to  im portan ti proble­
mi p e r la  v ita  del d istretto . P rim a 
della chiusura della sessione è sta­
to tra tta to  diffusam ente l ’argom ento 
della settim ana della cu ltu ra  croa­
ta  che av rà  luogo dal 27 agosto al 
4 settem bre. La X  Sessione del CPD

DISTRETTI DI CAPODISTRIA E BUIE
di Buie si 2  conclusa quindi con 
il saluto della lotta.

Domenica scorsa ha avuto luogo 
in Capodistria l ’o ttava sessione or­
d inaria  dell’Assemblea Popolare 
D istrettuale  di C apodistria. E rano 
p resen ti i delegati ed invitati. Do­
po l ’ap e rtu ra  della sessione e com­
p iu te  le varie  farm alità  è  stata 
fa tta  la relazione politico am m ini­
s tra tiva  dal comp. P rion  Carlo, vi- 
cepres. del Com itato Esecutivo. In 
essa il. comp. P rion  ha illustrato  
lo sviluppo e l ’a ttiv ità  dei v ari 
CPL, ha quindi biasim ata l ’a ttiv ità  
speculativa esercita ta  da certi ele­
m enti del d is tre tto  elem énti che 
sono occupati a  T rieste e che da 
ciò traggono illeciti p ro fitta  a i dan­
ni del popolo lavora to re  del c ir­
condario. E’ seguita la relazione 
economica d a ta . dal comp. Petrič  
che ha tra ttegg ia to  lo sviluppo as­
sunto dalla nostra economia du­
ran te  l ’anno in corso. Nella sua 
relazione corredata  di num erosi da­
ti  sta tistic i è chiaram ente dim o­
stra to  il m iglioram ente dell’approv- 
vigionam ente del popolo lavorato­
re  del distretto , in rap p o rto  a l­
l ’anno 1948. Tale m iglioram ento è 
superiore al 30 p. c. Ciò vale pure 
per gli a rtico li industriali. Nella 
sola prim a m età dell’anno in corso 
sono sta ti d is tribu iti 184.449 Kg. di 
carne; 101.895 Kg. di granaglie: 
15.008 Kg. di grassi; 46.776 Kg. di 
zucchero; 15.800 Kg. di fagioli ed 
orzo; 24.400 Kg. di riso; 21.810 Kg. 
di aranci; 12.725 Kg. di limoni; 
165.956 uova ecc. Queste le d is tri­
buzioni fa tte  alle persone com pre­
se nell’approvvigionam ento assicu­
rato . Se teniam o conto che nel­
l’anno scorso 7078 persone non so­
no state incluse nell’approvv. assi­
curato, perchè contadini benestanti, 
com m ercianti, a rtig ian i ecc. pos­
siamo calcolare quali m aggiori 
quan tità  di v iveri e generi diversi 
siano spetta te  agli operai. Vengo­
no così sm entite alla luce del sole 
le calunniose asserzioni dei comin- 
form istì tr ies tin i re la tive «alla 
classe lavora trice  del circondario 
che m uore di fame».

La relazione accenna anche a l­
lo sviluppo assunto dal cooperati­
vismo e dal settore  comunale. Ol­
tre  120 negozi, e 80 tra tto rie  sono 
usciti dal settore  p riva to  e sono

en tra ti a fa r parte  del settore co­
m unale. In continuo sviluppo è pu ­
re  l ’alleyam ento del bestiam e. Per 
quanto  concerne i suini rispe tto  
a ll’anno 1948 abbiam o l’aum ento 
del 289 p. c. e per quello bovino 
del 43,7 p. c. Anche nel campo fo­
resta le  verranno  fa tte  nuove pian- 
tegioni, così nel 1952 avrem o oltre 
65.000 p iante di pino nero e b ian­
co.

La relazione continua delinean­
do in breve lo sviluppo dell’a tti­
v ità  ricostru ttiva  e le deficenze ivi

reg istra te . Infine dim ostra lo sfor­
zo ricostru ttivo  dei nostri lavora­
to r i per la  realizzazione del p ro ­
gram m a annuale.

Segue quindi la relazione finan­
ziaria dal cui resoconto ^risulta che 
il d is tre tto  è in  attivo , m ercè la 
sana politica finanziaria.

Segue quindi la  discussione nella 
quale vengono tr a tta t i  v ari proble­
mi. Indi si conclude la V ili  ses­
sione ord inaria  dell’Assemblèa po­
polare d istrettuale.

BREYI ISTRIANE
L ’OPERA DEL POTERE 
POPOLARE A PIRANO

In questi giorn a P irano sono sta­
ti po rta ti a term ine i prim i 200 
m  di canalizzazione per la fogna­
tu ra . Q uesta è parte  di quel lavo­
ro che elim inerà una vergognosa 
b ru ttu ra  della città  e che le pas­
sate generazioni della stessa hanno 
dovuto soffrire.

V iceversa il Potere Popolare con­
scio delle necessità del popolo, ha 
provveduto per dargli ciò che i pas­
sati regim i non avevano neppure 
tentato  di realizzare, compreso il 
celeberrim o regim e della bim illena­
ria  civiltà. N aturalm ente a quei 
signori interessavano ben poco i bi­
sogni del popolo, tanto  nelle loro 
case non m ancava nulla ed erano 
sordi a qualsiasi richiesta della 
massa.

Oggi viviam o una nuova era, l ’e­
ra  del popolo lavoratore  che con 
la sua opera si avvia verso nuove 
m ete non più  sotto il tallone della 
borghesia.

LA MENSA DELL’ARRIGONI 
L ’economia della fabbrica Arri- 

goni gestisce un allevam ento di ben 
45 suini che fornisce la m ensa del­
la fabbrica di ottim a carne e con­
dim ento p e r gli operai. Sarebbe 
opportuno e bene che anche le m en­
se di a ltre  fabbriche prendessero 
l ’esempio di quella dell’A rrigoni 
p e r m igliorare e v aria re  i pasti dei 
nostri operai costru tto ri della no­
s tra  nuova economia.

ORARIO AUTOBUS
sulla linea Portorose—Capodistrìa: 

Giorni feriali:
Da Portorose ore 6.15, 9.30, 14.00,

, 16.30.
Da C apodistria ore 8.30, 13.00, 

15.00, 17.30.
A richiesta, ridi giorni festivi:
Da Portorose ore 19.30.
Da C apodistria ore 21,00.

***

A V V I S O
IM P O R T A N T E

D ata la persisten te  siccità, v eri­
ficatasi negli u ltim i tem pi, le r i ­
serve idriche per il funzionam ento 
delle cen trali elettriche sono sce­
mate. P ertan to  a p a rtire  dalla 
prossim a settim ana verranno  ado t­
ta te  delle m isure re s trittiv e  per la 
distribuzione dell’energia ele ttrica  
secondo il seguente orario:

P er la città  di C apodistria so­
spensione energia nei giorni di lu ­
nedì e, m arted ì dalle ore 8 alile 
ore 12.

P er la città  di Isola la- sospen­
sione av rà  luogo nei seguenti gior­
ni lunedì, m arted ì e m ercoledì 
dalle ore 8 alle ore 12; giovedì, ve­
nerd ì e sabato dalle ore 10 alle 
ore 12.

P e r le città di Pirano, Buie, 
C ittanova lunedì e m arted ì dalle 
ore 8 alle ore 18.

P er Ja  città  di Umago lunedì e 
m arted ì dalle ore 8 alle ore 15.

Si raccom anda inoltre agli u ten ti 
di fare  il massim o risparm io  di 
energia.

gliere il popolo dal suo fervore la­
vorativo.

Falliti i ten ta tiv i di sabotaggio 
dalla continua ed oculata v ig ilan­
za degli organi esecutivi del Po te­
re  Popolare, i reazionari, giovando­
si dei loro fautori, diffondono ora 
alcune parole d ’ordine per ingene­
ra re  il m alcontento- tra  la popola­
zione. Si distinguono in  ciò v ari 
kulak, e fascisti, come Marco Or- 
zan, P e tre tic  ed altri, i quali fanno 
l ’apologià, ed invocano il ritorno 
al passato, per fo rtuna  «morto e se­
polto», anche se certun i attendono 
il m iracolo della risurrezione. Alla 
m enzionata parig lia  si è aggiunto, 
il noto speculatore A ntonio Rich­
te r  da Tribuno il quale ha  lancia­
to lasortazione di non consegnare 
il grano a ll’ammasso, poiché è 
«prossimo il passaggio a ll’Ita lia  di

De G asperi di queste terre». N atu­
ralm ente il popolo no ha dato peso 
alle «profezie» di tale gente, po i­
ché conosce bene il loro passato ed 
anche il loro presente e si ser­
vono di ogni ritrovato  e mezzo per 
danneggiare l ’economia del nostro 
circondario.

Logicam ente gli inveterati rea ­
zionari, i kulak , i fascisti e tu tti 
coloro che hanno priv ilegi e in te­
ressi da salvaguardare, sono in a- 
zione contro il popolo lavoratore 
e giornalm ente adottano nuove fo r­
me di lo tta p e r raggiungere i loro 
loschi fini. Il popolo lavoratore, tu t­
ti gli onesti e coscienti dem ocrati­
ci devono tenere  d ’occhio sim ili in ­
dividui. Ogni to lleranza ha un li­
m ite e non è am m issibile che essi 
continuino in d istu rba ti nella opera 
d istru ttiva.

PRECISAZIONI SULLA «SOLITA BARACCA»

Carichi di merce da assegnare 
rispondevano „tutto esaurito“
E come ciò non bastasse i possessori dei buoni pote­
vano assistere allo sconcio oltre i vetri dei negozi

I d ipendenti del negozio di m a­
n ifa ttu re  «OMNIA», sito in piazza 
Ponte, con l’arrivo  di m aglierie, da 
vendere al pubblico, da b rav i ed 
in telligenti ragazzi, hanno ritenu to  
di compiere opera buona acquistan­
do quattro  o cinque m aglie ciascu­
no, p e r poi rivenderle  a persone 
di loro conoscenza fra  le quali a 
fannulloni ed ad altri non aventi 
diritto . A degli a ttiv i ed onesti o- 
perai che venivano per acqu istar­
le, si rispondeva che le m aglie e- 
rano esaurite, m entre giacevano na­
scoste sotto il banco e nei v ari cas­
setti del negozio. Quasi ciò non ba­
stasse, quando in  un  secondo tem ­
po le maglie vennero  bloccate dai 
S indacati Unici, essi continuarono 
a venderle favorendo amici e clien­
ti di loro gradim ento.

Questo antipatico comportam ento 
è spiegabile soltanto in elem enti 
che possono definirsi nemici del 
popolo, im pregnati di livore an ti­
popolare.

Al deplorevole episodio di cui 
sopra si aggiunga, che m entre lun ­
ghe file di donne, mogli di operai, 
attendevano per ore ed ore sotto 
il sole il loro turno, si vedevano 
vergognosam ente beffeggiate dai 
m enzionati incoscienti che, ne ll’in- 
ie rno  del negozio, m anipolavano la 
merce a loro piacim ento.

Riteniam o non necessitino u lterio­
ri comm enti e partico lari per ad­
d itare  al disprezzo del popolo simi­
li elem enti e perchè le A utorità 
Popolari non lascino im punito que­
sto contegno antipopolare.

S A L V A R E  G LI O LIV I
Dopo aver tra tta to  varie  volte il 

problem a della lotta contro la mo­
sca dell’ulivo, riteniam o doveroso 
rito rn a re  sull’argom ento, p e r vede­
re come e dove si sta com battendo 
contro il dannosissimo insetto.

La sua apparizione è sta ta  con­
sta ta ta  nella zona costiera di S tru- 
gnano. Si tra tta  della te rza  genera­
zione che è la più tem ibile e nella 
zona infestata la lo tta  è sta ta  in­
gaggiata con tu tti i mezzi messi a 
disposizione dal D ipartim ento Agri­
coltura. Purtroppo  questa lotta è 
sta ta  del tu tto  trascu ra ta  dai Co­
m itati di Costabona, S. Pietro,, Vil­
la Nova, S an t’Onofrio e Santa Lu­
cia. Q uesta è una dim ostrazione 
d ’incoscienza, perchè quando si am ­
m ala un m aiale tu tti sono preoccu­
pati, m entre dormono ed aspettano 
il m iracolo della provvidenza divi­
na quando si tra tta  di fare le irro ­
razioni contro il tem ibile insetto 
che può recare danni di g ran  lunga 
superiori a quelli causati dal mal 
rosso dei suini.

La mosca dell’olivo può distrug­
gere dei quin tali di olio che, ih o- 
gni caso, valgono molto di più di 
un paio di maiali.

N ecessita perlom eno appendere 
dei vasi contenenti della m elassa

avvelenata per mezzo della quale si 
può osservare se la mosca è appar­
sa ed in  che quantità. I m enziona­
ti C om itati dovrebbero adottare 
provvedim enti drastici per la lotta 
contro questo insetto onde smuove­
re  dalla loro passiv ità le masse a- 
gricole. Q uesta è l’ultim a o ra  di 
m obilitare affinchè procedano su­
bito ad ir ro ra re  le p ian te  con i 
mezzi che sono a loro disposizione.

M ED IC I D E L  POPOLO
Molto si paria  nel C ircondario 

delle truppe di liberazione jugosla­
ve ma non si dirà mai abbastanza 
per m ettere nel dovuto risa lto  il 
loro esem plare com portam ento e il 
loro aiuto d isin teressato  in  lavore 
della nostra popolazione.

Riceviamo a ta l proposito dei da­
ti e p recisam ente da ll’ospedale m i­
lita re  di Portorose, che dim ostrano 
come l ’affetto  e la riconoscenza 
della nostra  popolazione per questi 
figli della nuova Jugoslavia sono 
p iù  che doverosi.

Dal gennaio a tu tto  maggio del 
corren te  anno i m edici m ilitari 
hanno presta to  le loro cure alla 
popolazione locale e dei paesi vici­
ni con ben 2.670 visite  mediche, ed 
eseguito 170 radiografie.

Questo sta a p rovare  come i com­
pagni jugoslavi intendono portar 
alto il buon nome del loro eroico 
paese, questo sta a dim ostrare co­
me dovrebbero com portarsi le tr u p ­
pe che hanno la responsab ilità  di 
p resid iare  un  te rrito rio  in base ai 
tra tta ti  di pace. Questo dim ostra 
anche quanto differente  è un eser­
cito di popolo ad un esercito im ­
perialista.

A R T E  S T U D E N T E S C A
La sera del 4 m. c. ne lla  piazza 

Tito di C apodistria g rem ita  di spet­
tatori, si è concluso il ciclo delle 
rappresentazioni folcloi-istiche e 
delle esecuzioni corali del gruppo 
artistico cu ltu ra le , «I. G oran K ova­
čiči» de ll’un iversità  di Zagabria.

Dopo aver ottenuto  dei buoni suc­
cessi a Buie, C ittanova e Umago, 
a C apòdistria il successo è stato 
trionfale.

I b rav i un iversitari di Zagabria 
hanno entusiasm ato la folla, tanto  
con i canti il coro, come con i bal­
le tti folcloristici della Jugoslavia.

Al program m a è stato aggiunto 
un duetto dell’opera «Don P asqua­
le», cantato in ita liano  dagli stu ­
denti Sepe Mela e Boštjančič San­
di.

Sia l ’esecuzione del coro, come 
pure  dei ba lle tti sono risu lta te  o t­
tim e ed ogni num ero è stato salu­
tato  da n u tr iti m erita ti applausi 
della folla.

ORDINANZA
su ll’approvvigionam ento degli ope­
ra i e im piegati con prodotti indu ­
stria li in base a buoni supplem en­

tari

A rt. 1
Gli operai e im piegati che si so­

no d istin ti al lavorò riceveranno i 
«buoni supplem entari»  (tessere spe­
ciali per l’approvvigionam ento sup­
plem entare).

Art. 2
H anno - d iritto  ai buono supple­

m entare  gli operài e im piegati che 
sono occupati da alm eno tre  mesi 
presso lo stesso datore di lavoro, 
ovvero che non abbiano abbando­
nato il posto di lavoro. .

Art. 3
Con l’acquisto del d iritto  al buo­

no supplem entare  per la p ropria  
persona, l’operaio o im piegato ac­
quista  anche il d iritto  ai buoni sup­
p lem entari per i p ropri fam iglia li 
(figli sino agli anni 16, qualora 
non continuino gii studi, nonché i 
m em bri dì fam iglia di e tà  superio­
re  ai 16 anni, inab ili al lavoro).

- Art. 4
Il buono supplem entare contiene 

un num ero determ inato  di tag lian ­
di espressi in  im porti di danaro. Il 
valore complessivo di tu tti i ta ­
gliandi del buopo com plem entare 
am m onta a din 300,—.

Il buono supplem entare viene ri­
messo al nome del consum atore ed 
ha valore solam ente in  collegam en­
to alla tessera  di consumo norm a­
le p e r  tessili e calzature.

A lt. 5
I buoni supplem entari vengono 

d istribu iti dal Com itato ciiconda- 
r 'a le  dei S indacati C uci .-.Uràveifo 
le p roprie  filiali.

A rt. 6
Sui buoni supplem entari postr no 

ven ire  acqu ista ti i seguenti p ro ­
dotti che sonò in  vendita  libera:

a) T utte le specie di a rtico li in 
ferro ;

b) tu tte  le specie di a rtico li in 
vetro ;

c) tu tte  le. specie di oggetti di 
ceram ica;

d) tu tte  le specie di calzature;
e) tu tte  le specie di p rodo tti di 

gomma;
f) tu tte  le specie di tessili.

A rt. 7
Le vendite in base ai buoni sup­

p lem entari vengono fa tte  da tu tti 
gli esercizi delle cooperative di 
consumo, delle im prese comunali 
e delle società com m erciali (soc. 
per azioni o s. a r. 1.) che pra ticano  
la vendita degli articoli di cui al- 
rà r t .  6 della precedente ordinanza.

A rt. 8
II tito la re  del buono supplem en­

tare  ha il d iritto  ad un abbuono del 
50 per cento sui prezzi degli ogget­
ti indicati a ll’articolo 6 della p re ­
cedente ordinanza in  modo che egli 
paga la m età del prezzo complessi­
vo in  dan aro  contante e l ’a ltra  m e­
tà  con tagliandi del buono supple­
m entare.

Q ualora al tito lare  del buono sup­
p lem entare  non siano sufficienti 
tu tti i tag liandi p e r la copertu ra  
dell’abbuono di 50 p e r cento, egli 
dovrà pagare la re la tiv a  differenza 
in danaro  contante.

A rt. 9
Gli esercizi delle cooperative di 

consumo, delle im prese com unali 
e delle società com m erciali conteg- 
geranno rispettivam ente i tag lian ­
di ricevuti tram ite  la Federazione 
attiv ità  cooperativ istica, ovvero  tr a ­
mite le direzioni delle im prese co­
m unali o delle società com m erciali 
e p recisam ente ogni mese il più 

.ta rd i en tro  il 5 del mese.
La FAC, rispe ttivam en te  le d ire ­

zioni delle im prese, invece p re ­
sen teranno  il resoconto finale dei 
p ro p ri esercizi al Com itato popola­
re  c ircondariale dellT stria — D i­
partim en to  commercio ed approv­
vigionam ento — il più tard i entro  
il 10 di ogni mese.

A rt. 10
Il D ipartim ento  comm ercio ed 

approvvigionam ento del Com itato 
popolare c inrcondariale dellT stria 
viene autorizzato ad em anare le 
istruzioni de ttag lia te  p e r l ’esecuzio­
ne della p resen te  ordinanza.

medaglia d’ oro

La compagna Wanda P ertot con 
le sue centinaia di ore di lavoro 
volontario ha dato un  grandissimo  
apporto alla ricostruzione del no­
s tro  Circondario. A  lei vada la ri- 
conoscenza di tu tto  il popolo la­
voratore.

A sud tempo abbiam o scritto  dif­
fusam ente del nuovo ospedale di 
Isola che nel suo genere è uno 
dei più m oderni ed attrezzati, i-.:- 
rò dalla sua inaugurazione molto 
ancora si è fa tto  p e r dare agii am ­
m alati quel benessere  e quella pa­
ce tanto  necessaria  a chi soffre.

U ltim o acquisto  è un nuovo ap ­
para to  roen tgen  che ev iterà  lunghi 
viaggi a tu tta  Ha popolazione dei 
paesi v icin iori finora costretti a 
rico rre re  a C apodistria o a Trieste.


